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Nel semestre, sono stati 151 i monitoraggi operati dalla D.I.A., per la regione Sicilia, 
in tema di opere pubbliche e  grandi appalti.
Infine, sono stati effettuati nr. 7 accessi a cantieri ubicati nella regione Sicilia, di cui 
due nella provincia di Catania, due nella provincia di Agrigento e  tre  nella provincia 
di Trapani, per la cui più approfondita disamina si rimanda al capitolo di ques to  e la
borato dedicato alle infiltrazioni criminali nell’economia legale.
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C O N C L U S I O N I

Il quad ro  com plessivo  ch e  e m e rg e  dai riscontri dell’attività investigativa ra s se g n a  
una cosa nostra ormai a r re t ra ta  r ispe t to  ai livelli di d e v a s ta n te  cap ac i tà  militare e  
di im ponenza econom ica ch e  la co n n o tav an o  nel p a s s a to .  Essa a p p a re  c o s t r e t t a  su  
un b a s s o  profilo e  to ta lm e n te  im pegnata  a ridare credibilità e  co n s is ten za  alla s t r u t 
tura, indebolita dagli efficaci interventi di d isart ico laz ione investigativo-giudiziaria. 
Si percep iscono  potenziali c a u s e  di fibrillazione nei vuoti lasciati da figure c a r is m a 
tiche ora d e t e n u te  e  dalla c o n s e g u e n te  a f fan n o sa  ricerca di personagg i em ergen ti ,  
ch e  p o ssan o  rilanciare le co n so r te r ie  di a p p a r te n e n z a  e ,  nel co n tem p o ,  conferire 
m aggiore  stabilità all’organizzazione nel suo  co m p lesso .
Lanalisi delle s t ra te g ie  o pera t ive  delle d iv e rse  matrici mafiose siciliane ne c o n 
ferm a, tuttavia , qua le  p e rd u ran te  punto  di forza, il rad icam en to  sul territorio  e  la 
c o n s e g u e n te  ca p ac i tà  di p en e traz io n e  nel t e s s u to  sociale .
Inoltre, va co n s id e ra to  che, n o n o s ta n te  la lunga d e ten z io n e  dei vertici di cosa no
stra, le num erose  dimissioni dagli istituti penitenziari di consocia ti  an c h e  co n  ruoli 
preminenti, ch e  si reg is trano  principalm ente a Palermo, produrranno nuovi stimoli 
in s e n o  all’organizzazione, utili al suo  rinvigorimento.
Ancora, l’a t tu a le  crisi econom ica rischia di moltiplicare i fattori di pericolo con  ri
guardo  alla pervasiv ità  mafiosa, s o p ra t tu t to  in un territorio, la Sicilia, d ove  la r e c e s 
s ione si fa sen tire  con  più forza e  co lp isce  p e s a n te m e n te  s o p ra t tu t to  le piccole e  
m ed ie  im prese, penalizzate  d a  un sem p re  più difficile ricorso al credito, dalle r ido tte  
c a p ac i tà  di investim ento  e  dall 'asfissia  dei com parti  produttivi. La pra tica usuraia si 
evidenzia in tu t ta  la sua perniciosità: e s s a  c o n s e n te  alle organizzazioni m afiose  di 
“offrire un servizio", a c c re sc e re  il controllo socia le  e  allacciare insidiosissimi legami 
con  se t to r i  dell 'econom ia legale. Una volta realizzato il pe rv erso  vincolo di credito, 
i sodalizi mafiosi g o dono  di co s tan t i  flussi di liquidità - funzionali an ch e  al reimpiego 
di capitali illeciti - e  p o sso n o  infine mirare alla co m p le ta  acquisizione del patrimonio 
aziendale . Tra l’altro, la crisi di liquidità in cui v e rsa  a n c h e  l’organizzazione m afiosa 
siciliana r ispetto  ai costi di gestione ordinaria, quali s p e s e  legali e  di m an ten im en to  
dei consocia ti,  r im anda ad  una rap p re sen ta z io n e  di cosa nostra nella n ec e ss i tà  di 
m onetizzare  i crediti e  realizzare profitti, a n c h e  in se t to r i  poco remunerativi.
Le organizzazioni criminali siciliane co n fe rm an o  una p e r s is te n te  capac ità  d ’infiltra
zione nelle amministrazioni locali ed  in avanzati  se t to r i  imprenditoriali.
S o n o  em ersi,  nel periodo di riferimento, m eccanism i predatori delle r iso rse  d e s t i 
n a te  alla pubblica utilità a t t r a v e rs o  la collusione e  la corru tte la  di un ’a rea  grigia di 
co ncorso  e s te rn o .
Diversi sono  i fattori di debo lezza  ch e  r iguardano  cosa nostra. A livello gen e ra le ,  va
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rilevato co m e la s t r a te g ia  del m acro fenom eno  mafioso  in e s a m e  venga  oggi sca n d i
ta, innanzitutto, dalla n ec es s i tà  di m imetizzazione e  di m an ten im en to  di un profilo di 
b a s sa  visibilità r isp e t to  all 'azione di c o n tra s to  istituzionale, par tico la rm en te  se r ra ta  
sia con riguardo alla disarticolazione dei sodalizi che ,  so p ra t tu t to ,  all’ag g re ss io n e  
dei patrimoni i l lecitam ente costituiti. Gli apprezzabili risultati o t tenu ti  sul fronte  
della d isg regazione  del p o te re  econom ico  mafioso, con  l’intensificazione dei s e q u e 
stri e  delle confische, hanno  co n fe rm a to  quale  partico la re  efficacia abb ia  q u e s to  
s t ru m en to  nella s t ra te g ia  di c o n tra s to  alla criminalità organizzata .
Il d iso rien tam en to  provocato  nelle file di cosa nostra dall 'az ione istituzionale ha d e 
stabilizzato  la s t ru t tu ra ,  con un progressivo venir m eno  della monoliticità o rgan izza
tiva. Alla classica  configurazione, fo r te m e n te  co m p ar t im en ta ta  e  verticistica, s e m 
bra ora sostituirsi una fisionomia di tipo reticolare, a  cui si a g g re g a n o  in alcuni casi 
figure e s t r a n e e  al milieu mafioso, provenienti dalla criminalità co m u n e  e  dall’a rea  
grigia della collusione affaristica e  dei white collars, idonee  an c h e  ad a s s u rg e re  a 
posizioni di a s so lu to  rilievo.
Un tem a  a s s o lu ta m e n te  rilevante p er  il futuro di c o s a  nostra è  costi tu ito  dagli s c e 
nari ch e  vanno  delineanddsi,  a t t r a v e rs o  le recenti indagini sulle d inam iche criminali 
della s ta g io n e  s t ra g is ta  c h e  ca ra t te r izzò  i primi anni '90.
Il p rovvedim ento  di conclusione delle indagini preliminari e m e s s o  dalla Procura Di
s t re t tu a le  di Palerm o, in m erito  alla c.d. tra t ta t iva  tra  c o s a  nostra e  so g g e t t i  delle 
istituzioni, e  l’ordinanza cus tod ía le  del GIP di C a l ta n is se t ta ,  re la tivam ente  alla s t r a 
g e  di via D'Amelio, p o t re b b e  d e te rm in a re  una se r ie  di significativi contraccolpi con 
effetti non p re c isam en te  ponderabili sulle co n d o t te  e  su lle  fu tu re  decisioni dei capi 
mafia "irriducibili” a t tu a lm e n te  de tenu ti .
Nella lotta a c o s a  nostra continua ad occu p a re  una posizione cen tra le  la prom ozio
ne della cultura della legalità. Di ind iscussa  valenza, in tal sen so ,  si s o n o  rivelati i 
contributi di im pegno civile d a  p a r te  di associazioni ed  enti,  idonei a g e n e ra r e  una 
fitta re te  di so lidarietà  sociale, con funzione sussidiaria all’az ione istituzionale. Si 
rileva, dunque, l’anelito  a far emergere e  formare una cultura di responsabili tà  e  di 
cresc ita  delle cosc ienze ,  a t t r a v e rso  un rinnovato fe rm en to  ch e  coinvolge vari s tra ti  
sociali e  se tto r i  diversi del m ondo del lavoro.
Numerosi protocolli di legalità si so n o  affiancati agli organi dello S ta to  preposti  
al c o n tra s to  alla criminalità organizzata  e  al governo  del territorio, in una azione 
co m p lem en ta re  e  concerta t iva  ch e  ha coinvolto associazioni, ordini professionali 
ed  istituzioni.
In ta le  cornice si collocano le seg u en ti  importanti iniziative:

> le q u a t t ro  convenzioni s ig la te  il 2 0  fe b b ra io  2 0 1 2  al Viminale, alla p re sen za  del 
Ministro deH’Interno, dal C om m issar io  Tano G R A SSO , P res id en te  onorario  della
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FAI, e  dal presidente del Comitato Addiopizzo, Salvatore FORELLO, volte a fa 
vorire la collaborazione delle vittime di es tors ione  ed  usura, tramite il sostegno 
ed il contributo di associazioni antiracket, antiusura e  di categoria. Gli accordi 
rientrano nell’ambito deH’Obiettivo “C on tras ta re  il Racket e l'Usura" del Pro
gramma Operativo Nazionale Sicurezza per lo sviluppo - Obiettivo Convergen
za 2007-2013, finanziato daH’Unione Europea;

> il progetto di Confindustria e  del Commissario antiracket, finanziato dal Pon si
curezza, presen tato  il 2 7  f e b b r a io  2 0 1 2  alla Prefettura di Caltanissetta , alla 
presenza del Ministro deH’Interno, del presidente di Confindustria, del Commis
sario Straordinario antiracket e  del Vice C apo della Polizia con funzioni vicarie. 
Liniziativa ha consentito  di istituire, a C altan isse tta  e  a C aserta , una rete  di 
sportelli antiracket, sulla scorta di un progetto pilota di Confindustria Sicilia, 
che  impegna gli imprenditori aderenti a denunciare il racket delle estorsioni e 
dell’usura.
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G EN ER A LITÀ
In continuità con il p receden te  periodo, anche nel 1° sem es tre  2012 in Calabria si 
sono evidenziate crescenti forme di condizionamento delle amministrazioni locali. 
La regione si è  confermata quella in teressata  dal più alto numero di provvedimenti 
di scioglimento dei Comuni per infiltrazione m afiosa '17: dal 1 ° gennaio al 30 giugno 
2012 sono  s ta te  comm issariate  o tto  amministrazioni comunali.
Al quadro di situazione regionale vanno aggiunti altri significativi provvedimenti 
che hanno in teressa to  la Liguria ed il Piemonte, dove sono stati, rispettivamente, 
decretati gli scioglimenti dei consigli comunali di Ventimiglìa (IM), Leinì (TO) e 
Rivarolo C a n a v e s e  (TO), per accer ta te  forme di condizionamento da parte  della 
criminalità organizzata calabrese.
Nella tabella so t to s ta n te  sono riepilogati i provvedimenti emessi nel sem estre , che 
hanno riguardato gli enti locali calabresi ■ a t l j k

i/ATJcgl

BRIATICO W 4.106 2 4 /0 1 /1 2 2 3 /0 7 /1 3
SAMO RC 1.097 2 4 /0 1 /1 2 24 /0 7 /1 3
CARERI RC 2.443 1 5 /0 2 /1 2 15 /08 /13
SANTULARIO DELLO IONIO RC 1.389 1 5 /0 2 /1 2 15/08/13
BOVA MARINA RC 3.967 3 0 /0 3 /1 2 30 /0 9 /1 3
PLATI RC 3.823 3 0 /0 3 /1 2 30 /0 9 /1 3
BAGALADI RC 1.132 1 0 /0 4 /1 2 10 /10 /13
MILETO W 7.157 1 0 /0 4 /1 2 10 /10 /13

Fonte M inistero  d e ll'In tem o-D ipartim en to  p e r  g li A ffari Interni e  Territoriali

Le forme di infiltrazione negli enti locali e  le condotte  collusive di taluni ammini
stratori pubblici che  sono alla base  delle verifiche e  dei conseguenti provvedimenti 
previsti dal Testo Unico delle leggi sugli ordinam enti localin8, non sono gli unici 
elementi di criticità che affliggono le amministrazioni calabresi.
Anche in ques to  sem es tre ,  infatti, si sono m anifestate  numerose azioni intimida
torie nei confronti di pubblici amministratori, ad opera di gruppi criminali che, evi
dentem ente , ten tano  di ostacolarne, con la consueta  insidiosità, alcune sce lte  in
novative. Alle minacce dirette  a Elisabetta TRIPODI, Sindaco di Rosarno, di cui si 
è  già parlato nello scorso  sem estre , si sono aggiunte quelle rivolte al Sindaco di

117 Si consideri che, ex art. 143 D. Lgs. n.- 267/2000 (Testo un ico  delle leggi s u ll’ord inam en to  deg li en ti localo, nel quinquennio 
2007-2011 sono stati sciolti in Calabria 18 Comuni e 2 Aziende Sanitarie (Reggio Calabria e Vibo Valentia), su un totale com
plessivo di 32 Enti commissariati in ambito nazionale.

118 L'esercizio di tali poteri è  devoluto al Prefetto che. attraverso commissioni allo scopo nominate, verifica l'esistenza di compor
tamenti tali da determinare un’alterazione del procedimento di formazione della volontà degli organi elettivi ed amministrativi, 
fino a  compromettere il buon andamento o l'imparzialità delle amministrazioni comunali e provinciali, nonché il regolare funziona
mento dei servizi ad esse  affidati, ovvero che risultino tali da arrecare grave e perdurante pregiudizio per lo stato della sicurezza 
pubblica.
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M o n a s te ra c e  (RC), la d o t t . s s a  Maria C arm ela  LANZETTA” 9, già o g g e t to  di una 
g rav e  intimidazione nel 201 1120 e  a d e s s o  di nuovo bersag lio  di svar ia te  m inacce.
Il ten ta t iv o  di r innovam ento , sulla via della t ra sp a ren z a  e  della legalità, p o r ta to  
avanti  dal s indaco  di M o n as te race  e  dall’am m inis trazione da lei gu ida ta ,  a p p a re  
porsi in ne tta  d iscontinuità  r ispe tto  alle c o n d o t te  di a lcu n e  precedenti  a m m in is t ra 
zioni che ,  nel tem po , hanno gov ern a to  quel C o m u n e  ionico12'.
Alle intimidazioni nei confronti del S indaco , infatti, ne vanno  agg iun te  a ltre  che ,  dal
2 0 0 7  ad  oggi, so n o  s t a t e  d en u n c ia te  da  diversi com ponen ti  della m ed es im a  am m i
n is trazione com unale .
Una s ituazione molto  difficile, ch e  ha indotto  la d o t t . s s a  LANZETTA a p re s e n ta re  
al P re fe t to  di Reggio Calabria , all’indomani dell’esp lo s io n e  di alcuni colpi di pistola 
co n tro  la sua au to v e t tu ra ,  le dimissioni daH’incarico122.
A ta le  decisione so n o  seg u i te  plurime a t te s taz io n i  di solidarietà da  p a r te  delle Isti
tuzioni, di associazioni e  della s t e s s a  c it tad inanza , co n  lo svolgimento, fra l'altro, 
di una significativa fiaccolata lungo le s t r a d e  del p a e s e ,  affinché il primo cit tad ino  
r ico n s id e rasse  la sua  decisione.
Da evidenziare , al riguardo, an ch e  l 'in te rven to  della C om m iss ione  P ar lam en ta re  
A n tim afia '23, riunitasi il 12 aprile 2012, p re s so  il Palazzo Municipale di M o n a s te 
race , p e r  valu tare  i fa t t i .a ccad u t i '24. Il clima di solidarietà  e  di s o s te g n o  così e s t e 
s a m e n te  pa lesa to ,  ha infine indotto  la d o t t . s s a  LANZETTA al ritiro delle proprie 
dimissioni.
La v icenda  im pone u n ’a t t e n ta  riflessione sulla m atrice  motivazionale di ta n to  a c 
can im en to  nei confronti degli am m inis tra tori pubblici c h e  ten tan o  di svincolarsi da 
condizionam enti am bienta li  e  si ispirano a  principi di responsabilità  istituzionale. 
N on a p p a re  plausibile, infatti, che  negli avvenimenti di cui si tra t ta ,  l’in te re sse  pri
mario delle co n so r te r ie  sia diretto , con intenzioni predato rie ,  verso  i minimali bilanci 
di piccoli enti, s p e s s o  d is se s ta t i  e  talvolta irrisori r isp e t to  alle ben  più co n s is ten ti  
r iso rse  di cui p o sso n o  d isporre  le organizzazioni criminali calabresi, fru tto  delle  m ol
teplici attività cr im inose cui sono  ded ite .
^ in te r e s s e  delle cosche, infatti, a p p a re  in tali casi non tan to  o non solo d ire t to  
v e r s o  i van taggi economici derivanti dalle  ingerenze negli appalti pubblici, q u a n to  
più v e rso  un insidioso e  im m anen te  controllo  delle istituzioni locali. Si ha d u n q u e  
la percez ione  ch e  l’obiettivo  di fondo sia quello di re n d e re  visibile agli occhi delle 
com unità  ca labresi  il rapporto  di so g g ez io n e  delle amministrazioni, co n fe rm an d o

119 Farmacista, nata a Mammola (RC) il 1° marzo 1955, sindaco di Monasterace con primo mandato dal 2005 al 2011 e rieletta nelle 
consultazioni elettorali del maggio 2011.

120 Nella notte del 26.6.2011, in Monasterace (RC). ignoT. dopo aver infranto una finestra e cosparso di liquido infiammarle il 
locale, incendiavano la farmacia “Mazzone". sita in quella via Nazionale Ionica n. 130, di propnetà della predetta.

12f II Comune di Monasterace è  sta to  sciolto con DPR 27.10.2008. per questioni legate all'assegnazione di appalti. Inoltre, il 
13.12.2010. la D .IA . nell’ambito dell’ooerazione mV M agem ha tratto m arresto tre persone, tra cui un dipendente comunale, che 
avrebbe favorito la concessione di lavori ad m a società riconducibile alla c o s c a  Ruga.

122 Nella notte tra l 29 ed il 30 marzo 2012. ¡n Monasterace. ignoti hanno esploso alcuni colpi di pistola contro l’autovettura della 
dott.ssa LANZETTA, parcheggiata sulla pubblica via, mentre un quarto proiettile ha attintola saracinesca dell’adiacente farma
cia. Il 30 marzo 2012 il sindaco LANZETTA na inviato a Prefetto di Reggio Calabria una et iena con le proprie dimissioni dalla 
carica di Sindaco, motivandole con rag cri di natura personale.

123 Al rincontro hanno parteaoato i rappresentati provinciali delle Forze di po‘;Zia. il CapoCentro D.I.A. di Reggio Calabria e il Capo 
della Sezione Operativa D. .A. di Catanzaro.

124 Un'ulteriore provocazione è giunta proprio nelle ore di permanenza delia Commissione in quella cittadina. Infatti, presso l’abita
zione del sindaco, è stata recapitata una nuova missiva anonima dal tenore intimidatono. a testimonianza della pervicacia di ura 
crimina.ità che non disdegna l’aperta sfida nei nguardi delle Istituzioni.
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così c h e  il proprio dominio del territorio si e s t e n d e  an ch e  alla governance locale. 
Le ragioni del fenom eno  devono  quindi e s s e r e  ricerca te  a n c h e  negli in teressi d e r i
vanti dall’attività am m inistra tiva pura, r iguardan te  la form azione dei piani s t r u t t u 
rali ch e  in te re ssa n o  i territori, la des t inaz ione  d ’uso  delle a r e e  rurali, fino ai controlli 
amministrativi in m ater ia  edilizia o  al rilascio di autorizzazioni e  concessioni colle
g a te  a  ques t 'u lt im a .
A tali a sp e t t i  - di p e r  s é  sufficienti a g iustif icare l ' in te re sse  mafioso  v e rso  gli enti 
locali - si agg iunge  il controllo sull’a s se g n az io n e  di posti di lavoro che, an co rch é  
stagionali o di natura  tem p o ra le  limitata, costi tu iscono  u n ’appetib ile  r isorsa an ch e  
nei piccoli centri. La possibilità, dunque, di condizionarne le p rocedure  concorsuali,  
offre una leva po ten tiss im a  p e r  consolidare, nei riguardi delle popolazioni, il ruolo 
eg e m o n e  delle cosche , an c h e  in termini di s o s te g n o  e  a s s is te n z a  sociale.
Lazione m afiosa ricerca, quindi, ogni utile spaz io  di p ene traz ione  e  di rapida a t t u a 
zione dei propri disegni criminosi, inserendosi nelle p ieghe vulnerabili del tessuto 
politico-amministrativo, d ove  trova s p e s s o  favorevoli condizioni p e r  l 'a t tuaz ione  
dei propri disegni grazie  aN'azione di elerrtenti collusi.
La gravità  e  la p re o ccu p a n te  e s te n s io n e  del fenom eno  relativo alle intimidazioni dei 
rap p resen tan ti  delle amministrazioni locali e  di alcuni corpi politici, des t ina ta r i  di 
azioni v io lente  e  m inacce - d ire t te  o  ind ire tte  - è  s t a t a  s in te t izza ta  nelle tavo le  ch e  
se g u o n o  (da a Hbr»\T*E«V ch e  illustrano la s i tuazione degli eventi accadu ti
nelle province ca labresi in q u e s to  primo s e m e s t r e  2 0 1 2 ,2S.

125 Elaborazione D.I.A. su dati disponibili da segnalazioni pervenute ed inserite in archivio.
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Rocca (fi Neio

20.2.2012 CROTONE 
LETTERA INTIMIDATORIA 
: ?' ••••■'■ e : ri ■ •••

,-A  18.1.2012 Isola C.Rizruto _X 
DANNEGGIAMENTO APPARATO 
VIDEO SORVEGLIANZA 
Edf o c  Comunale____________

17.1.2012 Isola C.Rizzuto X 
INCENDIO PORTONE 
Edtfioo Cofmnaée_______

16.3.2012 Isola C.Rezuto 
INCENDIO AUTO 
CoreKEere comunaée14.1.2012 Itola C.Pizzuto 

DANNEGGIAMENTO ALBERI 
Terreno Confiscato_______

3.2.2012 Isola C.Rizzuto 2L  
SCRITTE INTIMIDATORIE 
Sindaco 

12.2.2012 Isola C.Rczuto X. 
FURTO
EtfBoQ m iM b_________
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IO CALABRIA 1 «• j ÌA V . 38
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Il quadro  t e s t é  delinea to  sulle vulnerabilità del s i s te m a  am m inistra tivo  locale, si 
com ple ta  con una  diffusa p ra tica  di co r ru t te la  e  di disponibilità ad  a s s e c o n d a re  
gli in teressi dei sodalizi criminali, ch e  an c h e  nel s e m e s t r e  in e s a m e  ha fa t to  em er
g e re  a s p e t t i  di criticità nel s i s te m a  della Pubblica A m m inistrazione. Gli eventi più 
rilevanti, s o t to  ta le  riguardo, s a ra n n o  descritt i  nel d e t tag l io  delle s ingole province 
ca labresi e  nella p a r te  d ed ica ta  alle proiezioni extraregionali della 'ndrangheta. 
Uazione di c o n t r a s to  svolta  nei confronti della m inaccia e s p r e s s a  dalla 'ndrangheta 
sullo scen ar io  nazionale ed  internazionale , ha fa t to  reg is t ra re  a n c h e  nel s e m e s t r e  
significativi risultati, derivanti dagli esiti giudiziari di a lcu n e  indagini di g ra n d e  rilie
vo svoltesi nel biennio 2 0 1 0 -2011 .
Si t ra t ta ,  in particolare,  delle operazioni “Meta" e  "Crimine", ch e  hanno  o fferto  un 
im portan te  con tr ibu to  conoscitivo su l l 'a t tua le  fisionomia della 'ndrangheta, quale  
s t ru t tu ra  a d  a s s e t t o  unitario con cap ac i tà  di p ro ie t ta re  e  rad icare  an c h e  fuori dal 
territorio di e lez ione proprie diramazioni. Il G U P  p re s so  il Tribunale di Reggio C a la 
bria, con la s e n te n z a  dell '8  m a rz o  2 0 1 2 ,  al term ine del rito abb rev ia to  nel p ro c e s so
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“Crimine", ha inflitto condanne nei confronti di novanta affiliati delle principali c o 
sc h e  ed em esso  trentaquattro  assoluzioni'26.
I segnali di un progressivo risveglio sociale nei confronti di un fenomeno crimina
le così pervasivo, e  unanimemente considerato il principale ostacolo allo sviluppo 
economico di un territorio ove il conflitto tra il bisogno di crescita e  l’arretratezza 
delle infrastrutture è  già stridente, si colgono dal sos tegno  espresso  dall’opinione 
pubblica a favore della decisione assun ta , nel m ese  di f e b b ra io  2 0 1 2 ,  dal Tribunale 
di Palmi (RC) di condannare le c o sc h e  della zona al risarcimento di n o v e  milioni 
di e u r o  nei riguardi della Provincia di Reggio Calabria, costituitasi parte  civile, per 
i reati accertati nell'ambito del processo "Porto" '27.
I fatti oggetto  del processo "Porto" risalgono agli inizi degli anni ‘90, allorché le 
indagini dimostrarono la saldatura delle co sch e  della piana (PIROMALLI-MOLE da 
un lato e PESCE-BELLOCCO dall'altro, attive tra Gioia Tauro, Rosarno e  San  Fer
dinando), associatesi al fine di o t tenere  il controllo to tale  sui finanziamenti - nazio
nali ed europei - erogati per il com pletam ento  del porto e  l’inizio della sua attività, 
m ediante l'attuazione di ogni forma di pressione criminale utile allo scopo.
Le indagini dimostrarono l’entità delle richieste estorsive nei confronti delle due 
società attive nello scalo, co s tre t te  a versare  la somma di 1,50 dollari per ogni con
tainer scaricato, pari al 50% dei profitti conseguiti dalle s te s se ,  con grave danno 
economico a loro carico e  con una rilevante alterazione delle regole di mercato e 
della concorrenza.
Lo sfruttamento parassitario da parte  dei sodalizi di quello che avrebbe dovuto costi
tuire un polo di sviluppo, ha invece prodotto la disincentivazione dello spirito impren
ditoriale locale e  ha impedito che, sul territorio, si creassero le condizioni necessarie 
per attirare nuovi investimenti di capitali, funzionali alla crescita ed alla competitività.

La consistenza numerica delle c o sch e  e  la relativa distribuzione sul territorio hanno 
il loro convenzionale riscontro nei dati inseriti nel progetto  Ma.Cr.O.128, che traccia 
la presenza di 136 gruppi e  di oltre 1.500 affiliati.

Procedendo con un sintetico e sa m e  dei dati statistici riguardanti i principali reati 
di matrice mafiosa, si osserva che, in Calabria, le denunce ex art. 416-b/s c.p., 
dal 1° sem es tre  2011, si sono a t t e s ta te  su valori ritualmente equivalenti, in netto  
decrem ento  rispetto ai dati ne ttam en te  superiori registrati in entrambi i semestri 
dell’anno 2010

126 II provvedimento, pur confermando l’affiliazione di buona parte dei soggetti coinvolti, non ha soddisfatto pienamente le attese 
iniziali poiché le richieste formulate dall'accusa sono sta te  ridimensionate. Esso rappresenta comunque un risultato oggettiva
mente rilevante nella lotta alla criminalità organizzata calabrese.

127 II Presidente dell'Ente provinciale, a seguito di tale favorevole decisione, ha dichiarato di voler destinare la somma al rilancio del 
porto di Gioia Tauro grazie, tra l'altro, a nuove strutture a sostegno della logistica dello scalo.

128 Mappatura della criminalità organizzata, promossa dalla Direzione Centrale delia Polizia Criminale, a seguito delle decisioni 
assunte dal Governo nell’ambito del “P ianostraord inario  co n tro  le  m a tte “, approvato nel corso del Consiglio dei Ministri svoltosi 
a Reggio Calabria il 28 gennaio 2010.

TAV. 40
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A ssociazion e di tipo m afioso ( f a t t i  r e a t o )
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Le segnalazioni riferite, invece, al reato di associazione per delinquere (art. 416 
c.p.), che hanno fatto registrare nel 1° sem estre  del 2010 un picco massimo di 26 
fatti reato, sono aum en ta te  rispetto  al sem estre  precedente , a tte s tandosi  su va
lori numerici p ressoché equivalenti a quelli registrati nello s te sso  periodo del 2011

TAV. 41

A s s o c ia z io n e  p e r  d e l in q u e re  (fatti reato) TAV 41
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I grafici ch e  s e g u o n o  offrono una descriz ione d e l l 'an d am en to  della de li t tuos ità  ri
conducibile alle singole fa tt isp ec ie  crim inose rientranti nei c.d. “reati-scopo" , ch e  
ca ra t te r izzan o  l 'attività p redatoria  delle co n so r te r ie  m afiose.
La p e r s is te n te  p r e s s io n e  e s to r s iv a  e s e rc i ta ta  sul territorio  dai sodalizi ca labresi  
ha fa t to  reg is tra re ,  nel s e m e s t re ,  valori di poco inferiori a quelli del p re c e d e n te  
periodo, ma so s tan z ia lm en te  in linea con l’an d a m e n to  dei fatti denunciati dal 1° 
s e m e s t r e  2010, fa t ta  eccez ione  p er  ¡1 2° s e m e s t r e  2010, periodo ca ra t te r iz za to  da  
una n e t ta  crescita  delle d en u n c e  p er  tali fa t t i - rea to
L an d a m en to  di tali eventi SDÌ cos t i tu isce  - verosim ilm ente - solo una p a r te  p er
ce n tu a lm e n te  minimale r isp e t to  ad  un verosimile c o n te s to  so m m erso  di ben  più 
am p ie  dimensioni, considerando  an c h e  ch e  la co n d o t ta  de li t tuosa  di ch e  tra t tas i  
costi tu isce , talvolta, una prassi finalizzata all’acquisizione del pieno controllo di r e 
a ltà  imprenditoriali.

Estorsione (fatti reato) TAV 42
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1 Sem. 2012

I d a n n e g g ia m e n t i  brAnes« ch e  costi tu iscono, a lm eno  in p a r te  un “reato spia" 
dell’e s to rs io n e  e, quindi, risultano relazionagli con il fenom eno  mafioso, si sono  
a t t e s t a t i  su  valori inferiori (4 .9 5 6  fatti denuncia ti)  r isp e t to  ai p receden ti  sem es tr i ,  
ca ra tte rizza ti  da dati n e t ta m e n te  superiori ai cinquemila eventi e  co m p less iv am en 
te  equivalenti nel 2 0 1 0  (1 1 .5 5 7 )  e  2011 (1 0 .8 7 4 ) .
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D anneggiam ento (fa tti reato)
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Lipotesi delittuosa più grave di d an n e g g iam e n to  (5 5 4  even ti S D Ì) costituita dalla 
fattispecie prevista e  punita dall’art. 424  c.p. - d a n n e g g ia m e n to  seg u ito  da in 
c en d io  ■ r t v « «  - rispecchia un andam ento  statistico che  si è  a t te s ta to ,  anche nei 
precedenti semestri, su valori superiori ai cinquecento eventi, fatta eccezione per il 
1° sem estre  2011 con dati numerici di poco inferiori.

D a n n e g g ia m e n to  s e g u ito  d a  in c e n d io  (fatti reato)
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